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dOTSA <£% JftkgQsio< 
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le dicMamioai ^el gtìf èruo 
• ^ ',-& 

Era necessario che il governo, 
- ^ . : ' 

parlasse. 
^Chiamino pure certi giornali mo­

derati governo da trafiletti que­
sto che dice franco è netto ciò che 
pensae qual litfS'di condotta terrà, 
noi affermiamo che della franchezza 
va^tepjuto conto, tanto più che ad 
evitàî e serif'MòSna di spiacevoli 

I , . \ , - • ^ 

equivoci funesti a|jaese e doìorosiî  
ai )?ittadini : di qi^sta , ftanchezz^ 
•v̂ era, assolutamente bisogno, • 

Ma dalFappr^l^are la franchezzati 
che anche dentro le consuetudini^, 
nostre svela ciò che sta xièim p̂en-
samenti reconditi dei governanti, 
airapplatidire le dichiarazioni stessè 
ci corre ^̂ ^ e se noi quello faccia-• 
ino certamente non ci addattiamo 
a dirci intieramente soddisfi "&l 
programt^a che il SiSerno in què-; 
Sta ciftfiirigeriza si proppne. 

y 

rijkto 0 neirobbligo d'inlervonìre lad­
dove Id adunanze degenerano in fatti 
dalla legge vietati»Olivero rainacciand 
^kturbatfìehto de!l*or(Ìine pubblico e le 
rolazioni ìntornazionaìi. , 

In quanto allo scopo della presente 
agitazione il governo è fermamente 
ria0luto a circondare, in ogni*tìccasìo-
ne e con tutti i mezzi legittimi,;di 
piena ed efficace tutfela il Somìho 
Pontefice e IMndipendenza della sua 
sovranità spiritui^le. 

In questa parte, tòlto uh avveP 
bio artificialmente che uomini ̂ di 
Siaistfa non ignari degli entusia­
smi santisèìmi cteè à ŝ pléudida meta 
sospingono la nazione non avret-
bere dovuto permetterfj^p-jj pro­
gramma del governo è chiaro ed 
irriprovevole. , 

Richiamando con novella confer-

i^---
r ^ i i i ,-

ra-sse transazioni con esse. 
Mentre daìFaltro canto tanto pltt 

solenne e importante una tfmo-
' T 

Strazione riesce (y^nto più si rat-
tiene neiròrbita della leaallfil** 

i;V.??-''"''VUI 

m 

Ma ciò che assolùllimente non 
può incontrare Tapprovazione np-
#à, né di alcun librile" è Is? ' 

c*yi^^r te del corauni^^to. ,, 
Eccola : -A L.-Z'-LIIIEI^3'^Z ro-_ 

,0 di vedere le di-

• -

c%rjazio^ivS^Jì;gbvw() si dividono 
itiis^ue parti 

Esa,miniamole. 
La prima sarebbe ques ta : 

.©ontinùando r agUazione artificial­
mente promossa in -Italia contrPi i l 
legge delle gua^ t ig i e per mezzo deio 
Cottili' popolari, il governo del re, af-; 
fine di dissipare pericolone illusioni 
ed incertezze, reputa opportuna una 
franca manifestaaiìone dei suoi pensieri 
ed intendimenti. Fedele ai principil 
costituziqnalivrispettai diritti di riu­
nione e di petizioi^e che sono gacan^ 
titi dallo Statuto, 

Questo non impedisce né scioglie le 
pubbliche adunanze di cittadini che 

^ate^P^««^F^ '* ^^ discutere intorno 
air influenza di una legge sul pubblico 
bene ed alla convenienza di chiederne 

V 

al fParlamento la modificazione o là 
revoca. Ma ìì governo credesi nel di-

mi» 
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ma la proméssa che ci fa lo" Sta­
tuto, il quale dichiara guarentiti|i| 
diritti di riunione e di petizione, 
u governo condanna impncuamente 
gh abus^ \^ su(^Qpe cpgipje^ î 
da fii^^ionsig^ |a^ran e dichiaraci 
che per sua parte non ffapporrà;, 
intoppi alla U^ipy^iLianazione; del 
n̂qaggior potere, : 

n a i e . . -̂••̂  ••-:..:,?%u^ \h ^ Uéi^ 
^ ^ ' I 

Dichiarazione di> tail sòrte '- certo 
governanti di Destra liòn àvt̂ èbbero 
atta e noi, censori severi del mi 

5^-Ìtìfliv nazio-

' 1 * . < 

mstórtì-à^conosciamo m essa il li-
beralismo di alcuno degù uomini 
che ,lo comgpgt^np., ^ . , 

Che se, ad essa tien diettp la 
m înacqî ^̂ ell eventuale repressione 
iaddgl^ii' impeto popolare, trasmo­
dile rechi offesa alla lègge, sareb-* 
be teoria demagogica— e noi de­
magoghi non siamo ^ 1 1 negare 
al ^overriòlS["di»Ò, ó mé|tì!f^^ 
dovere" il farla.' 

^, Esso è fatto C)istode delle leggi 
della nazione — esso deve farle 

Disapprova e deplora come dannósi 
ai S^Vedni interessi del paese i Co-

'• mizi succedentisi e dichiara che man» 
terrà la forza e 1' autorità della legge' 

ideile guarentigie, come tegge dello, 
Stato. CJOSÌ non'ai allontanerà dalla 
dichiaraziprte che alcuni degli attuali 
mìriistrifeceroalParlamento fino daìia 

:di3cussiorìe dì detta legge ;e^clie n | ^ 
terono nel 1876 in nome d'ella Slnl-
etra chiamata àt potere, cioè: che la 
legge, benché dì ordine intèrno,- -

^ijpn irppoata ne^s^'incdilta a patti in­
ternazionali, ma spontanea eriiariazipne 

• della volontà nazionale ^ avrebbe 
preso posto nel diritte pubblico ìta-
tliano tra le leggi organiche là cui 

parate delvQomuniòato ci genera ̂ U3 
na penosa impressióne, rìprodu-' 
condoci ancora una volta quella 
politica incerta dèi suoi mezzi è 
del suo fine cha fu il danno pre-
cipuo dei succedutî si governi della 
Sinistra. 

! ' ' • J 

Ad ogni modo, dopo queyt.̂  dî  
cbiàrazipni, pòlche cerato ad onta 
die il (joverno disapprovi, e de-, 
pìpn, lì paese ,cpntinuerà la sua 
non artìflcia}e agitazione, avreitìO: 
almeno certezza che se provoca-'* 
zìoni vi saranno, proveranno "dal'̂ ; 
|*^arbitrio èscliisivumentè e non ri-» 

\f illa fr^ntit^^,, 
^^"t:^MU 

'.^:ih 1 ' ' w^^ti 

marranno impunite. 
; , 1 i ' - - - i ' r - ' 1 • . ' • ' 

.V \ 

I : - ,̂ 1 I ; I 
h ' 

Manovre pretine 
.---

efficacia nella politica dipende dalla 
loro stabilità, a non dairaitlrrii^^^it-

* . ' 
• l ' I 

0 consènso. 
~ • I ' ' • . i 

: -Questa seconda parte pafr,eb|]|Q,.̂  
dettata da ^nà diversa, testa d^lla 
prima, e da, testa ove non fossero 
acchiusi pensieri consentanei al 
-^^-^^---^-^nazionale; * ^ ^ ; • 

•^ "-' * K 

rispettare e sajrebbe pericolosa.coni-
piacénza quella sua che gli ispìii 1 

' J ^ J — l l - H J . " " ' • l ' t - ' M É l ' , i t t h ; . , . J ù - ^ . . 

^ In questa ip^lf^c'èl'^c^ivoco. 
Il Governo, H quale prima di­

chiara pérfet^arpente Ift.erìy ed in 
armonia. .̂ 11% legge fondamentale 
del Regno i,>Comizìi, come può ora 
disapprovarli, deplorarli, giudicarli 
dannosi ai 'Supremi 'interessi del 
paese?, 

E sta. pòi nel diritto del Q-over-
no di giudicare di ciò che i citta-
dini compioj^,Jil^rawg0te e le. 
ga^mente agendo ? ^ -:,•: ^ 
, .I^piilo j^eghiaoio recisamente e 
confessiamo che questa seconda 

E'TOto messo in eìro per Roma,; 
;allo scopo di raccogliere tirme, un m-
dirizzo al papa, che è stato redatto in 
Vaticano. L* indirizzo è a siam.pa : ne 
sono stati tirati ' cìriqaécento'' esem-; 
pian, per riuscire più ficile e^ìà spe­
dita ;la raccòlta ideile fìrjme.\^Io ho vi­
sto la ,cPi?j.^^e.p8» ta il N. » : re-;, 
icasa g;jà;nui]nerc^e:,sottos^rizioni.Jd:i;-| 

Vtìit)diri??;0 preride lemosse dai fattici 
[do}, 13,,è|1.^9,cenna a,i dis îpgsi proni|i«||.', 

• " ' " * " ' • ì s c a -

»#J>*̂ sfirmTó leca uria seconda gra­
vissima corrispoilderiàa dajla fròntl^^ 

La riproduciamo... a propogjto dtìÙe 
smentite ufficiose. ^ ' "''' ^ -

iS agosto. 
yi: confermo quanto vi scrissi nella 

«iJgi lettera precèdente, prìncipalmen-
tĵ  per ciò; cfee riguarda gli appifóy^^ 

dei .quali £10330 dirvi: ho veduto il 
; Repjgimento, i distaccamenti, i sacctfì' 
di.farin», le botti di vino, e fe:Carn; 
di, munizione. Che sì voglia idare. a 

i questi fatti un significato pacìfico e 
{idei più ordinarli lo comprendo^ inon 
gî i,,fthe sì vQglìa^^àippugnare :^an^o 
accade sotto gli pochi ,4^i|g.tti. ; v, 

; La presenza di truppe francesi sé 
^segnalata su diversi: ptjnti della jfrdft-
tiera. Il giornoól? una trentina. ,d|ao 

;mini del,97rdì ìin^a d i p f t ^ | t ^ n - . J . 
rdotti da un umciale armato di scia-

ibola, passarono ,il confine presso il 
Colle dea EctìòUes per attinger acqua 

.ad upa delle fonti delle vicinanze, 
Questo drappello, che avevaiilgr«!SÌ^ 

;so,al .dì là del caotne, una cìnq,i|aa^ 
tina dì metri, presso la capanna dei 
doganieri, fa pant»s di un corpo; icom-
posto di ,4rbattaglioni, i l quale hAiii*-

^'^\ 
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Questa disposizione d^^morehA«)9fe 
turàlraente il suo cattivo lato, ma non 
è, per se stessa, spregovole. La fedeltà, 
la costanza sono le busi di qualùnque 
società pubblica o privata. Non è forse 
questo sentimento che ci spinge 8|Ì̂ |o~ 
var iflaggipr diletto nelle antiche a-
micizie che nelle nuove*? che f* Ve-, 
dere ài vegliardo, nel viso appassito 
della sua compagria, la bellezza ohe 
verun altro ché^lui vi ha forse mai 
vistai n?a uhVoglì vedeva e vede an­
cora e forma la sua delìzia, soltanto 
per forza d'abitudine e perchè gli aP" 
partiené t 

g(|jj, coloro che possiedono a questo 
graào» il sentimento dell'at^tsione, la 
vita in quartiere arredato è la più 
triste che si possa immaginare. 

P^ó dftrsi che qualche nero presen­
timento di questo genere si fostìe pre­
sentato alla mente di Elisabotta,quan-: 
do, in piedi presso la finestra, essa 
aspettava rarrivp de^tlg,sue padrone. 

E' vero che ì* esordio era stalo poco 
piacevole. Uscita dì casa per fare al­
cune spese, essa si era più'volte Smar­
rita he! dedalo dèlie strade ed era fi-
nftlmehte ritornata con del burro sul 

cui peso l'avevano derubata, e cot^- : 
vinta che tutti i mercaiìti,di Londra 
fosseròMadri., Poi era stata ingannata 
anche sulr acquisto di una c^sta di*̂  
fragole che aveva comprata coi [ prò­
pri danari per mettere in tavola le 
sole frutta che ;pìacesseriJ alla signo^v' 
rina Giovanna. Le fragole bellissime,^ 
alla superficie- n||cpnaevano m fondp 
altre fragole pufremlte, ed essa gettò 
tutto sul fuoco. 

Aveva aifiche avuto un pìccolo al­
terco con la padrona dlgasa^jquando 
le aveva domandata Una tovaglia pel 
the. L*'bffltta-*ffitMeré, signora Joiiés, 
non aveva mai udito a parlala di\Una 
cosa simile. K finalmonte le macchie 
che ornavano la suddetta tovaglia^ 

?uando la signora Jones l'aveva tratta ^ 
uori da un armàdio in qui teneva alla^ 

rinfusa diversi oggetti, ayevano prò-,' 
dotta una spiacevole imprdi:;sione sulla 
serva, avvezza agli usi della piccola 
città, dove la cucina era pulita come 
il salotto, e dove le camere, dft ^^^^^ 
erano tenute con,biadine mirabile. 

A'Lòndrai al contràrio, le pareva 
ehe purché Una persona potesse mo­
strare una 0 due camere decenti, poco 
le importasse di dormire o di far QU -
Cina in mezzo ad uu tlìaordine gene­
rale. Non recherà, dunque, meraviglia 
che g'iudiciindo gli usi di Londra dà 
ciò che vedeva, Elisabetta-ài sentisse 
una gr$,nde antìpuiia perMa capitale. 

Essa aveva ttìiilalo di distrarci, dì-, 
sponundp a suo modo i mobili, nel sa­
lotto. Erano essi una tavola, sei sedie, 
uh sofà nero ed una scatola di the, 
le cui chiavi orano stute solenneoiunte 

consegnate llW^ìgnorina Ilaria. 'Ma 
colla^^ua carta di ,(ì̂ %ifjc.g,iaUogjxoip:,6d 
il suo vecchio tappeto, il salotto, aveva 

isxm aspetto glaciale, tanto più che la 
casa numero 15 dì Burtori Street era 
situata dalla- parte della*'strada' che 
no|> -̂era mai illuminata daìsole,come 
accade di tutti i quartieri a buon, 
mercato. / ,,, 

Coloro che non conoscorio questo 
genere di alloggi non possono farsi 
una giusta jdea di ciò che sia l'abi­
tare seqipre in una camera dove^ ĵL 
soie non risplende che un',ora nella, 
mtUtìn'a^'tàsciaiìclo quindi, nellMnvér-
rio; una fredda •umidità, ed in estate 
Un*atmobfera pesante che vi avviluppa 
co'ne in un mantello di piombo. : 

Elisabetta sentiva : tutto, ciò, senza 
rendersetiii^itp,^ Essa :s^£jneya ,i% 
piedi,presso la finestr**, cogli occhi 
rivolii verso il piano superióre della 
casa in faccia,4iÌumìnato dagli ultimi' 
raggi del sole che stava per tramori-
tare. 

Ad un tratto trasalì. Bue carrozze 
%\ erano arrestate davanti alia portu. 
Le sue padrone erano finalmente giun­
te- Asoptt le accompipliiva. Due va-
ligl^pjiupve.ed una cappelliera stavano 
sdegnosamente siili'umile b-igaglio di 
Sto>ybury. Elisabetta riconobbe pure 
il baulê î plse aveva veduto in pegno a 
Qower-atreet. Il debito d'Ascott era 
dunque stato pagato. Quanto « lui, sì 
mostrava disinvolto. Aiutò la zia Gio-
vaniiaa dtsce,pide^*| dalla carrozza, die­
de i suoi ordini peFbtiguglio e pagò 
ì cocchieri con tanto orgoglio che essi 
portarono la mano til ciìppello, scam-

.ziatì nel Comizio al Poli 
slia con frasi violentissime co|i^ro il 
ipÈlrÉìÉb libèFàf^j^e' profés'ta aìtamente;^ 
jctìntróWéocUpazione r'di '' R'oma,' àllfer-'' 
(mando che i romani si inaniengohó 
saldi.nella ;loro devozione versó :̂iil pai 
pa,i etiche setto il auogoverriò vòglie- r̂  
ri9.,rJ^orf^are.;;;.^-.v;--,,. :.->;• -m^mh. •• • 

Iŝ ìq^p.9riioni;4l|?P.ar1iitp ,c)er,ic^le sono 
in mot̂ 9.̂ da dieci giorni ner̂ p,̂ c^qpglere 
il maggior numero dì firme possibile.,, 
i 11 f l p d ViKl̂  W à r M « f r c f e a a i " 
peiWmilk i inital casiì^m^aiefà^l^^^y^^^ 
testa ai Nunzi ali* estero, 'jièrche * la 
^comunichino ai governi pressò i quali 
sono accreditati. ;-

.Spl,tan^^ ieri U mìnìster^o dell'iri-
tei;no ĥ̂ :>%vu.ti9 que t̂e'*Wot,i?;ie - - : ma 
'mm iiPal^ li« ?̂*.f*^GOi[̂ dett̂ . seg,^ir^... 
So che ron. Lovitp. ha .t^lepaf^tp ii^r-
sera in proposito all'on.'Deprètis. -

Hìtengo che » elencali raceoglieran-
no^ttitt'al più 40^00 fìrmér '^ 

Questo nuòvo nianeggiò del Vati­
cano contro l'Italia', fino all'ora iri^cui 
il jtelegrafó, è ignorato dal pubblicò li-^ 

•:':tiì: 

•-r-^ - - - " - ^ » - — - ^ -^M-'^U' 

jcari,co di, battere ;ìi;confìne;dal Jloa-^ 
jcenjgio al: 'Mongìnevr^. 
; , l f 'quest i battaglioni abbondàifo 
savoiardi ed in genere ufaciaU,a 

.tut̂ to quello, (ìì̂ e ^cc^de^fl,4? q ^ M W 
no5t;a ^rpnt.era e^del|e efjìursiq|^v^^)g 
{nostrê  cpprip.a^nie alpine,,,,,, ., 

niezzo ad ess^^^r conoscesse perflaoil 
nome dei^io^t^ì ^ìSmlv .4a(le, ,;?^5Pr 
pagnie.amine, e quello di alcunijspia* 
guYati ttr^r,ècent6 disertati dalle no-
stre file. Si conosceva pure il nome e 
i l pa^si^riitivo di alcuri'i-;uffi'cmU'Al-
' , * : < } - \ f - ' • . . < . . • • p . »• ' ••• • ; l ' i • ' ' . • • f r i , - . - ' 

pini oriundi di Savoia e r epoca m 
CUI s' erano recati in licenza. 
; t pdi assaf ditusa trsi '̂esfee l'opi­
nione 6ri"onea c'he tutti 0 quapì'tutti 
gli wj&Ì*^V delle nostre compagnie AJ-
pine scaglionate sulla frontiera tran« 
pese sìeno savoiàrdì̂ ^ Sarebbe utile 
bonoseeré da q'uàli fonti traggono lo 
loro informazioni. ' 
; La truppa cqjTipie le sue escursioni 
in berretto, giuBba di panno, panta­
loni di tela é Zàino. Gli ùftlciaìi sono 
muniti di carta detlaMfrontiera alt'80 

- \. . - ^ . r v i 
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tiaridosiufra 41 loro.uno sguardo che 
p%ìfeva;iVe)esse,dire; ^ 

—r Ecpo ; un yei;o' gentleman ì 
Anche la padrona di casa parve di 

questa opinione quando la signorina 
GiW^anna la'fpresentò suo nipote, in-, 
formandosi se vi fosse modo di dargli 
Una camera. Finalmente fu decìso 
qh'eg\i avrebbe occupata quella che 
era destinata a Giovanria e ad Ilaria,. 
le qyali f̂ v 'contentavano d'un' altra 
oagiei;a al plano superiore. Eraj in­
nanzi tjUUo, necessario, che Ascott 
avesse uiìa càmera comoda,,per ,stu-
dìar .e . •""' ' , • " ,;̂ i 

-— Voi sapete, cî ro nipote — ,|e 
disse Giovanna afFettuosameri^e — ym 
sapete che dovete lavorare... per amo­
re di tutti noi. 

««E* vero, cara zia. Eccomi pronto 
quando si tratta di lavorare. Questa 
è una bellissima camera e vi starò a 
meraviglia. 
: Discesero nuovamente nel salotto, 

dove queir amabile nipote fece onora 
al the che li aspettava. E' vero ,cha 
il gliimbono che Elisabetta eraanda^ 
tft a comprare per lui costava due 
scellini la libbra, e che le uova, che 
cagionarono un altro alterco colla 
padrona di casa quando fu necessario 
di riaccendere il fuoco par ftifìè cuo­
cere, furono da lui rifiutate perchè^ 
non4éHrovò abbastanza fresche. Tutta-
viiì, corno fanno generalmente le don* 
ne quando si tratta dì compiacere un 
un uomo, le sue zìe non lo contrad­
dissero in nuliu. Si sarebbe dotto 
ch'esso avevano deciso di fare tutto 
ciò che dipendeva da loro per ren-

•W—Ji^k ' i ^ ! ; ^* . . ' i . . : 

•4 

•i 

dergli piacévole quella casa,;ad Unir-
seliò^^óoi,vincoli dell' afiet,to,H'sri\ì^d^ 
revoli, sebbene spesso vengano spez 
?ati come un ruscello di paglia. 

Sia che entrasse in salotto, sia che 
ne uscisse,, Elisabetta non udiva qh'e 
lieti discorsi. Ascott, dando sfogo al 
suo allegro umore, parlava con eicitu-

! . • • ' n , , 1 1 i ^ ^ f c , ' * . ' • ' . . - 'i . ' " - 1 - • ' . } • • • > • • " . 

siasrao della sua vita di studentesse 
^e' suoi brillanti progètti' per l ' a f^ f 
nirel Quando essa poi-tò i lurai,'^;!ó 
vide abbracciare affettuosamente le 
zie; anzi egUfiiaccdmpagnò fino' alla 

iftorta della sua camera la zia Gìb̂ '̂ ^̂ ™̂  
lia che^^^allida per la stanchezza, 
sempre sorridente, gli disse con bontàl 

— Non vegliate troppo tardi, non è 
vero *? E sovratutto, non studiata qne-
sta'sera... 

— No, certangnte, e doinattinam 
alzerò all'alba, ve lo prometto, cari 
zìa. 

La zia Giovanna sorrisa ancora, e 
la porta sì rìphiuse ?u 4» lei a |u Ilaria-

Ascott discesce in salotto, e'ai gettò 
,sul sofà mandando un sospiro di sod­
disfazione. 

-7-,Fina|manty|.|r- egli disse*^ sono 
• partite.! ' i^^-, 

Egli non vide Eiisubetta, ìngjno^ 
chiata davanti ad un armàdiò'^'pw 
riporvi alcuni oggetti, se non quànido 
essa si rialzò in piedi. ' 

—t Ah! siete qui voil Potete an-
andarvene, 

-^ Che dite, signore f 
— Andatcy^ne, mi ave^^f^j^tesp 1 E 

non rimanete q̂ ui più a lungo a see-
canni. 

(Contintia.J 
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mila #liJ[rvQ con tinta, e ohe non 
|||ngonO!^Èbe al còrne i ; mentr|^ÌG 

tre al 50 mila s'^m molto mTpìo-
i* Essi hanno incarico di segnare i 

i sàlìénti.4i quel tratto dì terre-
he sta loro dinanzi. 
uest^tìptppe noa, brillano per u-

mformità di tenuta e'^^no piùllosto 
mal calzate. I soldati portano in par̂ ^ 
t r u ò s e di tela*rfÌH u ^ cuoio, 
altri i n u n e n o ^ ^ e portano affat|^.^ 

Tutti calzai^^pèrò scarpe hàése. 
Quanto al loro spirito, veramente non 
si mostrano animate idii sentimenti: 
troppo ostili verso gli italiani, e non 
manifestano troppo entusiasiasmo per 
gii uomini che reggono oggi la Fran* 
eia. In complesso sjìft^direbbero gli 
istrumenti dì uii|i,̂ , politica che non 
,£pmprendono, è di cui non vedono 
chiaro 1* obbiettivo. 

In questo cShrtixidni della frontiera 
gli sconfinamenti dà una parte edal-
f altra^^jn ^pnp nò difflcili, né in-
frequenti, ed è bene che le autorità 
nostre dieno istruzioni chiare e pre-
ciee,,; affinchè non si produca nessuno 
dì quegli incidenti che mólte volte 
han^^conseguenzeusaaimaggiori della 
"or» véra portata. 

iConchiuderó che la vigilanza della 
Wstièra deve essere una dèlie prini 
"*"*D|%nostre autoHtà, tanto più 

in questi giorni in cui per la parton-
ae per il campo di Garessio del o e 
4* battaglioni alpini e pel cbncentra-
mento nel 5* veìrsHil'Moncehifiictutto 
U confine occidentale rimane sguer­
nito di truppe alpine, ed è impossi 
bile pretendere che pochi carabinieri 
e |»ochi doganieri, abbianb ad impe­
dire le ritìognizioni fatte sul nastro 
territorio, •• \' 

Neh mancherò di mandarvi ulteriori 
notizie,'appena né avrò che ne val­
gano la spesa. 

M 
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•^CORRIERB VENETO 
^ ' 

^ 

II; municipio di 
Coreguano in Provincia di Rovigo a-
pre il^oncorso à tutto 20 settembre 
p. V. Wposto dì medico-chirUrgC o-
stetHco per un triennio con l* annuo 

ipehdìo di lire 3000 riducibili a 2000 
nel terso anno qualora il Municipio 
limiti la condotta al solo servizio dei 
noveri.- ':• 

Venerdì nella vnla 
„ lf|àf;Sr Artemio avveiW uno ^pia­
cevole fatto. Un sotto gibrdihieW^e-
Ì«to a contesa ^ l ^ r d i n i e i ^ c a p ^ 
Il ^bravissimo a u i g i M l a ^ ^ ^ gli 
inferse un colpo di coltello al fianco., 
"eri a'sera il ferito era piuttòsto grà-
Ijt^mk'oggi migliora. Il feritore si è 

costituito all'autorità di P. S. 
4. i' - • =.: V ? - ^ - ' I - , . * 

n e . — Dicesi c|ie continuino 
anche ,att|i|al2Qente a verificarsi dei, 
casi dr tifo ne îr ospitale roiUtare, fra-
i soldati redlicr^al camp< ,̂!̂ -̂feB'̂ ® 
d-Arcano. Speriamo che, se il fatto è 
vero, le misure pre%6 dali' autorità 
,sanii^rì|,mi)itare impedì al morr 
ho di diffondersi. 

- • • ( • - • , • • - • • . • 

M©ai^,, Ti- Uno stupendo mo-
de^^ ài Galera Trireme, su cui si è 
agitata una vivissima lòtta tra ammi­
ragli della4yi.anna francese e italiana, 
terrà esposteti durante il Congresso 
geografico. — Il problema ^ è sciolto 
con onore della brava nostra marina, 
^ S 'l'ammiraglio Finèlli che difese 
la Galera^Jiiieme veneziana antica, 
e a mostrarne la soluzione pratica 
fece eseguire sotto là sua direzione il 
modèliiJ^^hé verip^ esposto , darà in 
questa sua oper%^Ìpppi'tftntÌ83Ìma nuo­
va prova dei suo ingegno. 
'^'flc'pBasfi»» — In seguito ad invito, 
detsindaco raccoltisi la massima parte 
dei, macellai della città, dopo uno 
scambio di considerazioni e dì dimo­
strazioni e dopo una viva iesortaKione 
deir autorità municipale intesa a far 
sì ch'essi si accordassero in un ri-
basso di prezzo sulla vendita dolici 
carni,, v macellai stessi, inspirandosi 
a lodevpiì sentimenti, convennero e 
stabilirono di ribassare i prezzi delle 
carni. 

— Il municipio si è occupato -rr̂ ie 
spera di ottenere un ribasso anche 
nel prezzo del pane, 

' -I irk-i-^:^^-^ 
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Accompagnato da una circolare 
che più sotto ripfSducianio, e da 
una scheda per le sottoscrizioni, il 
CoÉitato della Società per la.Cre-
inazione dei cadaveri ha pubbli­
cato lo schema di Statuto su cui 
dovrà discutere V assemblea nella 
indetta convocazione. 

Noi consideriamo oramai come 
fatto compiótb la istituzione^ di 
questa Società e ce ne or ' ' 

tr 

ciamo come di un passo che 
Wàtra città muove sulla via-del 
progresso:|^ppstoli di questa;! 
forma fm®̂ ^̂^ eraMm-
bin^#tt^ovavà in Milatìo le pritne 
oneste accoglienze, noi n$ abbiamo 
seguitò i progressi coh amorevole 
sguardo ; ne abbiamck^proìjugnatit 
la diffusione anche 5a noi — è3 
oggi in cui, grazie ai generoso ar­
dimento di ; alcuni egreglĵ f̂ssa è 
vicina all'attuazione ne a obi amo 
lietezza—lo confessiamo — come di 
una battaglia vinta. 

Battaglia del progresso non solo, 
,,,Ma della umanità. 

II senso che serra il cuore alla 
vista di un cimitero è sconforto. 

Che cosa avvenga al dìssotto dì 
utijle zolle su cui cresce il fiore 
el ricordo, educato dalla religione 

- - In- /f •• ^ , 1 ^ ^ ' 

pietosa dèi superstiti, e per entro 
l e quattro pareti della bara, si sa. 

E la dissoluzione, m tutta la sua 
orridezza, in tutta la sua schi­
fezza: sono brandelli di carne che 
i vermi si contendono nell'osceno 
brulicchio — fetenti esalazioni che 
si sollevano e dalle fenditure delle 

• I L I 

assi passano attraverso le zolle al-
l'aria pura. 

Pensiamo a quelli che ci furono 
carie cfié non sono più: figgia­
moci ancora una volta i lineamenti 
di un viso adorato che, abbiamo 
carezzato, baciato o colla rispet­
tosa tenerezza diligilo, 0 colla 
passionata espansione di amante, 
e imaginiamo ciò che divenne li 
sotto : che cosa saranno quelli oc-
chi, .quelle carni ; con che ribrezzo, 
laHdbve la marra del becchino li 

ìsse,,^noi c'inchineremmo 
|di una nuova, tristissima carezza. 
'Ĵ n. fetore che emana dal cranio 

d'Yòrìk e suscita il filosofeggiare 
d* A-Hìleto —• la corruzione su cui 
il materialista specula la convin­
zione per una fecfe novella, ci col­
pirebbero dolorosissimamente ~-
Irreligione pei morto adpratQ„|a-
rebbe vìnta forse dal ribrézzcf 3i-
ciamolò, da,llp schifo. 

Oh f togliamo ! toglianip a que­
sta turpe funzione dissolutrice, a 
questo fenomeno triste della na­
tura gli avanzi dei nostri cari : 
cdh r affetto stesso con cui lì a-
vremmo in vita preservati da una 
svètitura 0 difesi da un insulto, 
lottiamo contro la natura e Vìncia­
mo;^! mutino 1 sepolcri in are, si 
sollevi la fiamma che purifica di­
struggendo. 

Non ci si getti l'accusa d'em­
pietà; _ ^mm^, 

Enffpii non siamo noi che pro­
nunciamo la paròla amore e che 
concediamo alle tombe il tributa 
delle nostre lacrime. 

Noi non facciamo questióne di 
religione—non si"allarmino le 
coscienze'buone — e non vorrenir 
mo nemmeno che la società nuova 
si dichiarasse libera péWsìtfice ed 
abbattesse la idea religiosa. 

Potranno ardere le salme nel 
tempig. crematoio con o senza la 
be^^edizione del prete, siccome il 
defun t̂feî yrà disposto; poiché se 
ciascheduna parola di un uomo 
che muore è legge ai buoni e agli 
onesti, ciascheduna fede, va rispet­
tata egualfnente. 

Noi facciamo unicamente que­
stione, di civiltà, '' 

Ed in nome della civiltà che 
proc§4|Ja sua marcia trionfale,; e 

scoile vittorie dell'oggi quelle ap­
presta più gloriose dei domani, 
diamo un salutp, mandiamo un 
augurio fervido alla società nuova, 
desiderosi che Padova non si mo­
stri dammeno delle città che 1' han 
preceduta. 

Ed ecco la circolare : 

^ . ' - - k • • — r m - . < . - , b l ^ ) . - , • - - — . •• • •--

alla avviarsi alla conquista, per. tanti 
riguardi prezipea, m^VremmUrièt 
divinata dapprima fra queste mura, e 
di qui b a n d i i " diffusa nei variì ceh-
tri del mondo civì 

1 sottoscritti, incoriaggiati dalle fran­
che e spontaf^ adesioni dirvwn'eletfca 

^é numerosa schiera di cittadini, si 
sono costituiti in Comitato ^^mòtore 
dt una oocìota di cremazione e, già 
compilato un Progetto di Statuto, si 
affrettano a pubblicarlo qui unit||,.jri-
Bervandone la discussione e l* appro-

: vazione ad una prosaijftà Aduhanza 
generale. 

Non è a dubitare, che Padova non 
abbia a rispondere alacremenre al­
l'appello HHè le viene rivolto. Senza 
cólpa per gl'indugi frapposti, essa 
saprà mostrarsi, non pure all'altezza 
dei tempi e della rinomanza consen-

- . 1 '.-i:'' 

tìtale di città illuminata e int¥Spren-
dente, ma vorrà rendere altresì il più 
nobile, il più degno tributo di omag­
gio alla memoria di Ferdinando Co-
letti, primo iniziatore, anima e vita 
di questa grande riforma civile ed 
igienica. 

Ai^g|pgett^4Ì,j§|atuto va unita uHa 
scheda di associazione, che gli onore­
voli aderenti favoriranno presentare 
firmata^ all' ingresso della Sala, nel 
giorno dell'Adunanza. 

Quelli che fossero impediti d'inter-
venirvi, potranno farne consegna nei 
luoghi qui appresso indicati: 

All'Ufficio di tìtiazione del Gior^ 
naie di Padova, del Bacchiglione e 
della Gazzetta Medica; 

- - * 

All'Ufficio Medico Municipale; 
AU|^Jarmacia all'Angelo e a quelli 

^al Polite S. Lettàrdo. 
! yi^dunanza avrà luogo il giorno di 
Mercoledi 31 and., alle ore 12 merid. 
nella Saia dell'Albergp alla Croce di 
Malta. 

Air approvazione dello Statuto sa?-
gu4?̂ à la nòmina dall'Ufacio diJPre-

^sidenza, chiamato a reggere le sorti 
della Società costituita. 

, '. 

Pa4ova,M agosto m t 
ih COMITATO 

• i M 

^ I ' • 

- r 

. r 

Barbò Soncin dott. ÀntonÌQ 
Beltrame Francesco 

erséìU dott. Giovanni 
J v j - ^ ^ i ^ f ^ I I 

Càtticich dott. Giovanni 
Cavalietto ing. Alberto 

l̂ (I)o4G io vanni prof. Achille^ 
^ I -

D'Ancona dott. Napoleone 
' Erìzzo avvv PàolòjFrancesco 
Leonarduzzi avv. Zaccaria 
Maluta Carlo 
Panizza prof. Bernardino 
Tivaroni avv. Carlo. 
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Concittadini ! 

Dopo lunghi anni di controversie 
tecniche, eCònomiéKèf Scientifiche, la 
questione del civico Cimitero alla per­
fine è risolta, ed i lavori preliminari 
stanno per avere principio. ^—L'area 
destinata alla costruzione di un ere-
maioio è già compresa nel Progetto 
adottato dal Consiglio Comunale. 

Ecco dunque dischiusa omai anche 
a Padova nostra la via, per aggiun­
gere il proprio al nome di quello al­
tre città italiane e straniere che po­
terono prima d'essa, o prender parte, 

Per 16 évìluppo di tale concetto 
rettiVò h stabilito il KegUènte^^p 
delle operazióni. ' 

:/; ' 2f TAgosto fi-"- Oggi si compieilcon-
centramento del corpo d* armata: Con­
ferenza iniziale presso il comando del 

?icorpo d'armata. ; 
29 idem. — 1 ' divisione. ManoVra 

V J 

"di brigate contrapposte. — 2* divi­
sione. Ei^witazione dì marcia. 

30 idem, —-i^ iv i s ione . Eiposo e 
conferenza. ^ Ì*dÌvisione. Manovra 
di brigate contrapposte. 

31 idem, fj?̂ ,,̂ . Manovra dì divisione 
con nemico segnato. — 2" divisione. 
RìpoHo e conferenza. 

1 eettombre, — 1* divisione. Eser­
citazioni di marcia spostandosi da, 
ete verso Montagnana. — 2* divisiò 
Manovra di divisione con nemico se-
guato portandosi a pernottai'e ad Estó^ 

2 idem. — 1* manovra di divisioni 
contrapposte ad Este. 

3 idera. — Marcia della 2* divisio­
ne da Este a Battaglia e marcia della 
1* divisione verso Monselice. 

4 idem.— Riposo è conferenza. 
5. idem. — 2* manovra di divisioni 

contrapposte al Cattajo —marcia della 
2* divisione a Padova e della 1" a S.:, 
Pietro in Montasnone. ^ 

6 idem. — Conferenze e spostamenti 
per rinforzare la 2* divisione. 

"• • • • ' ' 

P^l7 idem. — 3^ manovra di divisioni 
contrapposte a S. Pietro in Monta-

^jguone. 
8 idem. — Conferenze e sposta­

menti per costituire il partito segttittf'̂  
ed il corpo d'armata, 

9 idem. — Manovra di corpo d'ar­
mata contro il nemico segnato tra 
'Padova ed il Brenta. 

10 idenp. — Riposo e conferenza fi­
nale, presso il corpo d'armata. 

11 idem. — Rivinta a Padova. — 
Dopo la rivista a'inizia lo Scioglimento 
del ^corpo d'armata. 

Addetti a questo corpo d'armata vi 
saranno Ni}7 Giudici di campò di cui 
uno del grado di Maggior Generale 
che sarà'il Giudice capa, ., 

I quartieri gefaeralij,^ cc^mpdi di 
brigata di fanteria^ le ! sesìoni; sanità 
e sussistenze e per quanto possibile 
r reggimenti di cavalleria accantone-
ranno; tutte le altre truppe e comandi 
saranno accampatijLaaranno servizi 
per viveri — foraggia- pagha e le­
gna^— servizio sanitario —veterina­
r i o — telegrafico--^ postale e loco­
motive stradali — velocipedi; una 
commissione inoltre notificherà i danni 

r 

alle proprietà. 
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armonico di tutte le facoltà ìltéllét-
• ^ 

tuaii e fisiche del hamhini. 
ti simpatici e vispi follettihanno 

rTlposto alle domande fatte loro con 
tanta precisione, con tanto retto ra-
ziocinio, edessi hanno eseguito i loro 
giuochi con si sorprendente agilità, 
che davvero non abbiamo parole suf-
ficienti"^r esternare le nostre sincero 
congratulttzioni all'egregia direttrice 
signora Rosina Polacco, i^Ua valente 
maestra signora Virginia Pase. 

Queste due egregie pèrsone inse­
gnano, a gitìdièarnedtf saggi, in un 
modo che difllciìmente si potrebbe de­
siderare, migliore. 

Fra le bambine che maggiormente 
si distinsero, notiamo*!! bella signo­
rina Nina Luzzàtttó, e la graziosa Cle-

i menza Pugliesi. La prima scrisse, in 
' presenza del pubblioo, una lettera so­
pra un tema dato, la quale ci parva 
sorprendente pei concetti, la lingu^,.^, 
lo stile, 

Finiti gli iilcrrogatori, tutti ì bam-
Birìi cantàròhoun altro coro; poi re­
citarono molto bene dei dialoghi e 
delle poesiei infine ebbe luogo la dif̂  
spensa dei premi. 

^̂ ĵg Andammo vift,̂ j[sphtenti dì aver as­
sistito alla fest%;,data, o ci congratu­
liamo di tutto cuore coli'egregia dì-
rettrìce signora Polacco, nonché colla 
signora maestra V. Pase per l* esito 
bellissimo di essa, e facendo voti sinceri 
pòrche le iMadri di famiglia compren­
dano sempre più i vantaggi delle scuo­
le infantili, ci facciamo lecito di rac-
comandareia^ esse, se vogliono hen e-
ducata la loro prole, di mandarla alla 
Scuola diretta dalla signora Rosina 
Polacco. 

! - . -̂  

(.7^^!. 

G r a n d i m a i a o v r e «lol t® € o p -
p® d^ AriiBata. — Questo corpo di 
armata sarà costituito di due Bivì-
sioni, con truppe supplettive, due Reg­
gimenti di milizia mobile— Artiglie-
ria-GenìòPè' servizi accessori. 

I centri di riunione per le truppe 
e servizi^d'estihati a ìfdr parte di que­
sto corpo sono: per là 1* divisiona 
Este; per la 2* Monselice — l'adunata 
dovrà essere compiuta pel giorno 28 

• r 

corrente. J: 
Le manovre si svolgeranno nelier^ 

reno a sud-ovest 131! territorio della 
divisione militare di Padova, esse sa­
ranno divise in due periodi il 1" dal 
29 agosto al 1 settembre ed ih questo 
le divisioni manovreranno per cónto 
loro; il secondo dal giofrìl) 2 all'11 
settembre, e sì costituiranno in corpo 
d'armata secondo la seguente situa-

r • I 

ziohe generale. < Il partito dell'est ha 
marciato col grosso delle forze da Pa­
dova verso il medio Adige per la zona 
fra i Berìci e gli Euganei distàòcando 
un cl)'̂ rpo*'lndìi'e2Ìone Monòélice Boara, 
Monselice-Cà Mbrosìni. — Il grosso do« 
pò alcuni combattimenti sfortunati 
sul!' Adige, si ritira su Padova. — ì\^. 
corpo che aveva marciato verso Boara 
e Cà Morosini, riceve ordine di seguire 
il mMÌmento di ritirata su Pativa. — 

" ' • ± .11 • • ' ' -

irparii to dell'ovest insegue il grosso 
delle forze nemiche e con una forte 
divisione tenta iiiipedire e molestare 
la ritirata del corpo, che aveva mar­
ciato verso Boara e Cà Morosini. > 

. • ' - ' ' - 1 

S c u o l a l a 
domenica ci siamo recati, dietro gentile 

'%vito, alla Scuola Polacco in via Ur­
bana per assistere al saggio annuale 
degli allievi e allieve, come pure alla 
dispensa dei premi. —> In una vasta 
sala della scuola vi erano già moltis­
simi invitati — genitori e parenti — 
felici di assistere ai precoci trionfi dei 
fìgliuolini diletti. 
^.gcco arri|||(pp,queste care bambine 
e quesi baldi giovinetti, tutti veslìtì a 
festa, col sorriso sulle labbruzze por­
porine e col scintillio del piacere negli 
Sguardi innocenti, contenti e superbi 
di far vedere al pubblico — quel puh? 
bhco che tanto simpatizza con loro 
i progressi fetiiinella lettura, la scrit­
tura, l'aritmetica, ilfrancese e tanti 
altri rami dell'istruzione elementare 

I 

Tutti questi cari fanciulli si misero 
a cantare un coro — La Scuola — 
musicato dal valllte maestro Banielì, 
ed essi esegairono il pezzo con un 
entrain e una bravura da veri pic­
coli artisti. Poscia ebbero luogo i 
vari esami. 

Noi, che abbiamo assistito molta 
volte a consimili saggi, abbian^o pa­
ragonato quello di ieri coi precedenti 
e siamo rimasti meravigliati di quanto 

ipuossi aspettare dall' insegnamento 
impartito nella Scuola Polacco. Dai 
saggi, rilevammo con piacere che l'in-̂  
segnamento dev'essere stato imparti­
to colà in un modo vivo, razionale, 
calcolato e nello Stèsso tempo spigliato 
e naturale, e dagli effetti giudicammo 
quanta ìn0uenza saluiare esso debba 
esercitare ûUo sviluppo graduuìo ed 

# 

tó, 

Siccome nelle coste del Messico, in-
- ' . • 

fiorisce la febbre gialla^ e fra pochi 
giorni dovrebbe aver luogo l* imbarco 
di alcuni emigranti per quella dire-* 
sione, cosi si prega a divulgare cote* 
gta notizia acciocché ne venissero a-

• \ 

vertiti coloro che volessero colà ar-> 
recarsi. r 

C f̂firisi aiat^afialll' m a g i s t r a l i ' 
lifisaastScà,— Facendo segui­

to all' articoletto di ieri, annunziamo 
ora avere la Deputazione Provinciale 
deciso che detti; corsi debbano inciP'» 

• -

minciare il giorno l? settembre prossiiiEg: 
mo venturo per terminare il 15 otto^ 
bre susseguente. ' 

Le lezioni avranno luogo nella Pa« 
^ -

lestra Comunale sot^ alla direzione 
dell* egregio maestro sìg. Cosarano. 

Certo S, A. trovavasi ieri nel caffè 
Colonna e dopo aver bevuto ben bene 
non mica delle bibite acquose e in­
nocenti, ma del vino e dei liquori W 
abbondanza, incominciò, tanto per dar 
sftS&àai isiibi ;hervi soviròccitati,: a 
insultare gli avventori presenti, a rom­
pere dei bicchieri e a. f^re un bac­
cano d'inferno. Questa scenetta durò 
finché il S. A> venne arrestato e con­
dotto in prigione. 

Il giuoco ~" questa ingegnosa trovata 
umana per solleticare Ì ,̂|,mor proprio, 
soddisfarefalla sete del guadagno*e1ì 
eccitare l'animo fino agli spasimi pliÌÌL 
strazianti col pungiglione della curio­
sità, della paura, e della speranza — 
è r esercizio prediletto di molte per-
sene, variando naturalmente,a secon­
da dello sviluppp intellettuale, ma o-
viinque però :lg.̂ ŝi vede coltivato. Noi 
abbiamo Monte Carlo — questo fon-
ticolo della passione del giuoco —̂._ gli 
scacchi, il tarocco, lo whist; iT sel­
vaggio dell'Oceania mette in pegno la 
moglie e i figli per tentare oot rischio 
del giuoco suo, il guadagno di un qual­
che coltello odi poche periodi vetro. 

Non è da meravigliarsi dunque se 
il nostro popolo ami anch' esso il giuo­
co, il lotto fallace, l'attraente zec­
chinetta, l'azzardoso macao. Ma la 

?iS 

"•^•,4r"jl< 

legge •— pr î̂ ^^a 0 meno Bedohdo la 
gente — ha messo un alto lai per 
certi giuochi d* azzardo e noi chinia­
mo il capo al volere del legislatore. 
Non cosi però la pensa il popolino 
che di nascosto arriachia volentieri i 

11' • ' 
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•suoi magrP|uai3agni per tentare la 
fortuna. Ieri mattina, per esempio, 
certi individui vennero colti in fla­
grante nel mentre giuocavano a zec­
chinetta, davanti alla Chiesa dei Cap­
puccini, a S. Oro^e..^ Alcuife^dì véSBÌ 
scapparono, altn cér" P. AiFé B. A* 
vennero arrestati, non ostante una 
ffaeliarda resistenza a a malgrado che 
molte femmine del oorgo tentassero di 
far evadere ì loro prot | t | i . Le brave 
guàrdie di questura tennero fermo e 
condussero in prigione la loro preda. 

'nostri encomii alle guardie per il 
loro contegno e non possiamo stig-
matizzarejbjbaativnza la condotta sohi-
fesa di una par^^, del ^popolino che 
crede di potersi o ^ p ^ K agii agertW 
della P. S. neir esefOTb delle loro 
mansioni. Brave guardie! Avete fatto' 
bene iV vostro dovere I 
' v i r o 'd i g ^ a 8&l^a-:^0ùi»glla. 
— Ecco il risultato dal tiro alla Qua 
glia che ebbe luogo domenica scorsa 

Tiro dt ^àm 
L Premio : Pela Federico di Castel 

m o ^ s u 9. 
IlPZacco Corrado di Padova 8 su 9. 
HI. Zacco Augusto di Padova 8 su*9l 
IV. Scapìn Pietro di Padova 7 su 9. 
V. Lenta nob. Francesco di Rovigo 

7 su 8. 
VI. Montaiti cav. Leone di Padova 

6 su 7. 
Prima Poule 

I. Ri goni Luigi con 8 sii 9. 
II. Pela Federico còri 7 su 9̂  
in . Peghini Alessandro con 6 su 7̂  

Seconda Poule 
I. Peghini Alessandro con 7 su 7. 
IltóGuaruieri Marco con 6 su 7. 

Terza Poule 
Eigoni Luigi con 4 sU 4. • 

Quarta Poule 
X Zacco Corrado con 4 su 4. 
IL Argenti Guidò con 3 su 4. 

Quinta Poule 
Péghinì Alessandifi^ con 3 su 3. 

Poule a Coppiole 
Duse Masìni Bernardo. 

ISs^iaaaia aat&lBrlaaasa. — Una eerta 
F.. A.iuChe sarebbe forse stata lo mo« 
glie dì un qualche filosofo greco al 
t e m p o ^ Periplo^ perch|y^| | |eitta al 
tempio di Venere Pandemia, è co 

• ^ I 

stretta in questi tempi di realismo a 
cercarsi un damo non di certo fra il 
ceto migliore della nostra socieà. E 
con esso la nostra vesfa||.^passeggia-
va ieri a î̂ Cfodalunga, non senza aver 
prima fatto alcuni sagrici al Dio Bac­
co ; dei quali sacrifizi essa se ne ri­
sentiva molto., 

Le solerti guardie di questura, va-
dendo lo spettacolo schifoso che que-
Sta donna dava dì sé al pubblico, la 
invitò di andare air uffizio. 

Oh si I andare in prigione 1 Né la 
femmina, e ancor meno il maschio 
pensarono bene di accettare, qnzi r i-
flutarojno energ!cament|^Jagentile pro­
posta. 

Allora le guardie — voleì}§i nolens 
— condussero ambiduó in Questura,-

Hixo- a t 5là,>ìirife^A.tavola: 
— Mamma — dice Guidino — jo 

n p potrò mai finire ciò che tu metti 
W rpliip^iatto, 

La madre còri semplicità: 
n • • ^ L-i • • • 

•-.»m.w^: Allora mangia primia ciò che ti 
avvanza. 

lò sempre della nella afWttfa, a> 
sua fàmigiìa. 

A lui il compianto d i^ l an t i lo co­
nobbero. E. 

TwSiMLFHiffJWuaiKWKPWlIfBS. 

CORRIERE DELLA SERA ---
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Notizie giunte a Roma sulla saluta 
di DepretiPi-ecano che i medici han­
no prescritto ali' on. presidente del 
Consiglio la cura dei bagni ter|^alL 

Questa prescrizione ritarderebbe 
quindi il ritorno a Roma dell' oo.fi 
presidente sino al mese di settembre. 

•^ Il Circolo Maurizio Quadrio, ha 
deciso di commemorare il 37 corrente, 
r anniversario della fucilazione di Pie­
tro Barsantì. 

--* L'onorevole Baccarini è ferma-
mento deciso di proporre af Parla­
mento 1' abbandono dell' esercìzio fer­
roviario governativo ed il ritorno al­
l' esercizio privato. 

— Zanardelli partirà entro la ven­
tura settimana per Brescia, dove si 
tratterà una quindicina di giorni. 

•— Ebbe luogo un movimento nei 
provveditori degli studi, a sei dei qua­
li fu alimentato lo stipendio, ed un­
dici vennero traslocati. 

— Furono pubblicati i nuovi orga­
nici pei convitti. 

forti raggi dHuce sulle rapide, prò 
prio al di sopra delle cascaté^òhe 
rassomigliano ad un immenso velo di 
mercurio, formando nell' insieme una 
incomparabile illiiihinazione. 

consoli di Francia eW'Inghilterra a 
Zanzibar hanrio segnalata al loro go­
verni l'apparizione di una mosca for-
mìdabile chiamata ìe%t%é^ la cui pun­
tura è mortale pei buoi, cavalli, asini 

*eco. Il curioso è che gli animali puntìj 
dal terrìbile insetto muoiono quasi" 
immediatamente senza che l'autopsia 
riesca a decifrare come è perchè muo­
iono. ̂  

Speriamo che la signora feittè ri­
manga a Zanzibar, e non ci faccia una 
visita che non sarebbe né gradita né 
desiderata. 

^ 

Cvra-ff© sv«ss"frws-a.g?^:La mattina 
del 19, Viareggio, è rimasta coateiP^ 
nata per una grave sventura. 

Certe donno di Capannorì presso 
Lucca, per rlsparmio,,,e per essere più 
sicure, si sono recate alla Piaggia di 
Levante per f^r un bagno: fu l'ulti 
mal Di venti donne poricoUnti mise­
ramente morirono annegate tre :;iDI An-
tongiovanni Rosa, Elsia Pinellì e Ma­
tilde Oasentini; una di queste era in 
stato interessante. 

Poteva essere magcìore anche la 
sventura se non fossero accorsici ma-

m 

^ ^ 

Vi' - •-• 

Telegrafano da Praga : 
Parecchie perquisizioni furono prati-
òate in case di operai. In alcune di : 
esse trovaronsì scritti socialisti. 

Furono arrestati tre operài. 
I giornali di Vienna pubblicano 

la lettera aperta del senatore Cador-
'^'o.&y accompagnandola con commenti 

favorevoli e simpatici verso l'Italia. 
— Il b a t t e W % vapore :Genir'tt!e 

PapH della compagnia Fraifesinetareiriò 
sulle isole Hyàres. Nessuna vìttima. 

— A Hyères un incendio distrusse 
circa mille ettari di foresta. 

m Pa Bt TUTTO 
" % • • 

} t : 

"''•vES^K-'-

ÌÈ: # . 
pio ii bollettino dei principali prèmi 

•'usciti nella 52* estrazione, 20 corren­
te, Prestito di Barletta; 

éerie 3594 N. 18 
408 
184 

» 45 

» 37 
» 22 
» 5 
» 19 
» 37 
» 33 

L. 50,000 
» 1,000 
» 500 
» 500 
> 400 

400 
300 
300 
300 » 

fl • 

t!ll<tì»SB«SeSHB« «icllas Sèâ =̂i& ©fivàS® 
del 20. 

ì^asoUe. — Marchi 3. — Femmine 2. 
SIoi*^!. — Bette Pietro fu Luigi, 

d'anni 74, possidente, vedovo — Me-
neghetti Giuseppe di Pietro, d'anni 
6 li2 — Tosato Teresa fu Gaetano, 
d'anni 83, fruttivendola, nubile — 
Due bambini esposti di pochi mesi. 

Tutti ,^^^|?|4ova. : 
GhiraiumrRinaido Antonio di Gio-

vartnij dì mesi 1, di Barbona 
Tv^^;"* .rrnT.-

Urta spiacevole notìzia ci giunge da 
Ferrara. 

Colpito da violenta tìfpide moriva 
in quella città il conte 

a soli 21 anni, quando gli sì era ap­
pena dischiusa la carriera in cui il 
siò ingegno gli avrebbe consentiti si­
curi progressi. 

Fu onesto nella strettezza, virtuoso 

.-5522^: 
3943 

5953 

Serie rimborsata, 5,554. 

— Ancora qualche'^particolare sulla 
catastrofe d'Ischia: ^t^i^i, 

Fino a ieri 1'altro sera i cadaveri 
non erano stati rinvenuti. ^^;^ 

I superstiti sono tutti coperti di 
contusioni, l i W ^ e , lacerazioni, frutto 
della tremenda lot%Ì per la^^ita so­
stenuta per sette ore. 

II cap. Gerace, scomparso nei flutti, 
lascia la moglie e cinque figli. 

AÛ  ufficiale Bajo il medico dello 
stabilimento aveva vietato il nuoto 
perchè affetto da artritide. „̂ „̂ 

Dicési che le signorine tedesche 
sieno quelle che abbiano meno sof­
ferto. Èsse jf |fgpas;3ai; provviste: di 
danaro, e toccarono terra senza per­
dere ^nemmeno un centesimo in tanta 
sventura. . '^^ r* '̂ 

Sì assicura poi che uno dèi marinai 
che guidavano la barca sia statò^ar*^ 
restato, perchè gli si attribuisce „lj( 
colpa di aver permesso che il capi­
tano Gerace guidasse il timone. 

L̂fk barca er%j,| vela; e fortuna volle 
che la vela facesse riraanere#di un 
palmo sollevata dall'acqua la carena 
sommersa. Così le duo signore e gli 
altri naufraghi poterono salvarsi te­
nendosi aggrappati alla barca rove­
sciata. 

I ja l a o e «̂ EÌ34̂ M'Ì§3IÌÌ& e l e oleica-
te d e l t ^ l aga r s i . —- Si legge nella 
Lumière èlèctriquei hQ cascate del 
Niagara, illuminate dàlia luce elettrica, 
ftttìraròrio, durante questa estate, una 
folla di curiosi da tutti i punti degli 
Stati Uniti e da altri paesi. Delle nuo­
ve macchine furono collocate per 
aumentare l'effetto di questa illumi­
nazione veramente fantasLica.il 0 lu­
glio ebbe luogo la prima esposizione 
dei nuovi apparecchi. Vennero collo­
cati nuovi reflottori per proiettare dei 

Agenzia Stefani 

PARIGI, 22. --- Il Sindaco di BéU 
levillo pubblicò i risultati aeguentìl^ 
1* circoscrizione votanti 8904, Gam­
betta ottenne 4519 voti, Lacroix 3536; 
2*!|£^irco8crÌz1S^ Gambetta 4895 voti 
Sii 10046 votanti, Tony Revillon 4116., 
Gambetta ebbe un solo voto di mag­
gioranza assoluta necessaria pe£. ,es-
^Séfò eletto. La proclamazione derSòp-
pio successo dì Gambetta venne ac­
colta con applausi. Sono, finora cono­
sciuti ^ ^ | s u l t a t i : repubblicani 46, 
conservt®^^ ly baÌlottag|ì'6. I repub-,,^ 
blicani guadas?nano 6 seggi.. A Be forF 
venne eletto Keller. 

dèlia Francia ha diretto Vivi rlngc^r 
ziam^enti all'lt^alia per}^ffito prestato 
dsigli ecjutpaggi delle ^ro ' i ta l iano î , 
Tunisi in occasione dell* ip.cendio,Jel-
V Isaac Pereire, 

^.SPEZIA, 22. — È mòrto l'ammira­
glio Bandinì. 

WASHINGTON, 22. -^iGarfìeld 
^peggiorato iersift, e stamane èbbo 
•un leggiero miglioramento. 

P. F. Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

.t-vUsé 

rinari fratelli GhtselliJ'^^Gemignani e 
Granicola, che tutti si adoperarono per 
il salvataggio; ma per quelle infelici 
fu troppo tardi. 
• " I - — . — ^ — ^ ^ ^ ^ p ^ ^ — ^ ^ ^ m u g ^ ^ i — Il • • >*•—•—i-^i—4*wX"\^" 
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CORRIERE DEL MATTINO 
. [ 
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Confermasi che il consiglio plenario 
dei ministri^wnon si convocherà che 
verso la fine del mese. 

£ priva di fondamento la vope che 
il Re presiederà in Roma jl prossimo 
consiglio dèi ministri. 

— Si ha da Napoli che si sono fatte 
lietissimo e onorevoli accoarlienze al 
tenente Massari, compagno dell'ìntre* 

ft..e compianto, Matteucci.: 

^"SOno COSI 

Al Maasa^jsarà? dat^tì Un indirizzo 
•:^:'/l^'Èfc 

^l!;""'!'"*'""";" 

; L 

Sópra pergamena miniata portante la 
firma di moltissimi, cittadini. 

Si preparano g r f f i f feste da farsi 
durante il soggiorno del Massari a 
N a p o l i . . ! l '-'.^^^^màmiéé.^ -'• .-•' •" •• 

confermata^ la notizia che l'o-: 
riorevole Berti, ministro di agricoltura 
e commercio, pronuncìerà un discorso 
il 15 settembre p, v. avanti ai suoi 
elettori di Avigliana, e tratterà al­
cune questioni politiche. 

— Il giorno 28 del corrente mese 
avrà luogo in Firenze un comizio con­
i a l e guarentigie, presieduto da Fe­
derico Campanella, 

Anche i! Comizio di Livorno è già 
stato decìso. 

— A Girgenti con ordine perfetto, 
fu tenuto 1' àttùnciato Cordilo. 

Bovio e Cavallotti, non intervenuti, 
r 

mandarono adesioni. Cosi S^ffi. Alla 
lettura dell' adesione di CampanelS^^ 
la Questura protestò per alcune frasi. 

Presiedeva l'on. Friscia, 
Fu votato un ordine del giorno in 

cui si chiede>;il suffragio universale, 
l'abolizione dello Guarentigie e la 
tassa unica proporzionale. 

— Ieri mattina è giunto a Trapani 
l'avviso inglese Condor, comandante 

^ 

Egerston. Si annunzia il prossimo air* 
rivo della squadra inglese. 

• : 

L'J?ai>asannUnzia che nei circoli 
politici K^infur i | | | | , i di Berlino sì 
afferma che anche Breslavia sta per 
esser sottoposta al regime del piccolo 
stato d'assedio. 

• _ j I -

— La sospensione dei negoziati pei 
trattati di commercio si attribuisce 
alla speranza che la nuòva Cainera 
sia più favorevole della presente al 
princìpio del libero scambio e quindi 
lo favorisca. 

— Il Doily Telegraph scrive da 
Pietroburgo che sono cominciate le 

I 

persecuzioni e che molti giovani no­
bili di Mósca e di Castzoma sono stati 
incarcerati. Sì dice che queste misure 

1 ' - 1 -. r 

siano state presa per l'atiàtudine che 
la nobiltà russa ha tenuto nell'ultimo 
vlaggìi^dello czar, essendosi in massa 
astenuta di andare ai suoi ricevimenti 

^ , - -

ed essendosi per la maggior parte al­
lontanata dalla città. 

VIENNA, 22. ™ In occasione, della 
polemica del giorriiile i?omanur con­
tro la stampa austro-ungherese circa 
le violazioni dei confini, il Freìnden» 
hlatt dice ch|i^^il lìomanul avrebbe 
fatto meglio a" designare più precisa­
mente i giornali austro-ungarici, che 
colla coscienza di mentire hanno at­
taccato la Rumania. Il lìomanul ren-

^ • • ^ 

derebbe miglior servizio agli interessi 
dì Rumania, invece dì declamare con­
tro la stampa austro ungherese, af­
frontando la stampa provocatrice dìj 
Rumania, che da mesi eccita gli spi-^ 
riti contro l' Austria Ungheria e re­
centemente, in occasione della visita 
di un membro della casa imperiale 
presso Re Carlo, dichijrò infame qua­
lunque rumano, che tenesse mano a 
principe straniero. 

PARlét, 22. ^ I risultati conosciuti 
lllssificati dal ministero 

dell'interno: eletti,340 republìcani dì 
sinistra od unione republicana, 40 tra 
monarchici e clericali, 3B bonapartisti, 
36 di estrema sinistra e 2 ìntransì-
genti .^ì l sono 55 ballottàggi. ^ 

La elezione di Gambetta nella se­
conda circoscrizione di BeUeville fu 
contestata. I suffragi non basterebbero 
per la maggioranza legate di metà 
dei votanti. 
—-* B P elezioni procedettero tran­
quille dapertutto tranne a Tourcoing, 
dove una banda di individui commise 

. f a ' , - . - . 1 K 1 ; ' 

disordini. Il deputato conséf?àtore fii,̂  
rieletto. Vi furono 3 feriti e 3 arre­
stati. 

I giornali constatano che nelle ele­
zioni è caratterizzata la disfatta de­
gli esagerati di destra^^^di sinistra. : 
' PARlGI,^| ,^i~ Il carattere princi­
pale delle mezìÒni è scaicco ai bona-

^partisti e successo della sinistra mo­
derata. Sonò trtiòscìutì 364 risultati ì 

ne, 4o ballottaggi.. 1 repubblicani gua-
daffinarono 45 sesgi'&tdéi quali il cen-
tro di sinistra 3 , ia sinistra moderata 
28, r unione repubblicana 9, l' estrema 
sinistra 3, gli intransigenti 2. 

Renault e Bardoux ex ministro non 
furono rieletti. Bichòffshein fu eletto 
a Nizza; Ferry, Còsch'èVy, ChoiseUl, 
Demarcere, il vescovo FreppeL sonò 
rieletti. 

ROMA, 22. — i r Consìglio di Stato 
ha approvato il progetto pei lavori di 
sistemazione del Portò di Livorno, la 
spesa complessiva è di lire 2,425,000. 

NEW-YORK, 21. — Giornali di San 
Domingo recano in data 2 agosto che 
il govèrno scoprì e fece arrestare il 
29 luglio i generali Ramon, Perez, 
Tulio, Prias e tre ufflc^j^^^ti pa'r-
tigiiioi di Alvarez. Tutti Tc^no fu­
cilati lo stesso giorno al Cimitero, 
raa:lgrado l' intercessione del clero e 
del corpo diplomatico. — Grande folla 
assistè all'esecuzione. Otto altri par-
tif2:iani di Alvarez furono fucilati il 2 
agosto. 
^Assicurasi che Guillereno sia sbar­
cato a San Domingo da Portorico con 
alcuni partigiani spagnuoli. 

Inquietissime per la propria sicu­
rezza persdriale, le popolazioni do­
mandarono al governo spagnuolo di 
spedire navi onde proteggerle, i 

Notizie da Avana recano che la fdb-
bré gialla ha preso un carattere grave. 

MADRID, 22. — Castellar fu eletto 
a Huerca con maggioranza di 146 voti. 

CAIRO, 22. — Ne! Sudan scoppiò 
una sommossa in seguito alle predi­
che/di un falso profeta. Vennero uc­
cisi ,120 soldati egiziani.. ,; -

L'ìnnondazione del Nilo è regolare. 
BRUXELLES, 22. — È giunto Cai-

roli. 
MADRID, 21. -^ Sei deputati mini­

steriali sono eletti a Madrid, Inoltra 
Posada, H^rrera, Canovas, Romero, 
Robledò. 6500 votanti sopra 20000 e-
lettori. Grande maggioranza governa­
tiva nelle provinole. 

LISBONA, 22. — Su 147 elezioni 
circa ^0 di opposizione; iranquiìlità 
genei'ale. 

BERLINO, 22. — Haizleld parti 
ieri in nuovo congedo. È smentito 
che sia partito per Costantinopoli on­
de presentare le credenziali. 

TUNISI, 22. — Il rappresentante 

t'-^ ' y r ^^ -1 
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contro le febbri ||qterrnitenti, si 
spediscouo franchi d r porto per 
tutto il Regno, faceijdone domanda 
alla FaiHnacia,dei; Dottore Adolfo 
Guareschi in, tarma, Via dei Ge­
novesi, N.J.5. 

2517 
«9 

Apertura fl Giugno 
'^i\ 

• •-•!iifi''rrvl • 

St; Olle Orione ri-

IN ABANO (Provincia drFadòva) 

B^^hi, Fanghi eWfpPrerma/i 
Cura idroterapica, cura Elet-^ 
trica e Pneumatica. 
La Direzione medica e affidata 

all'illustre dott. AcfelSI® d© &'é-
wassBiral prof, della Clinica medica 
nella R. Università di'Padova. ,, 

Omnibus alla Stazione ad ogni 
corsa. 2478 

- I 

I . I 

. ' • — r - i - - - — 

C3- iDm 

iràlinzaMla Piazza S. ^__ 
o t e per la Stagione •^ im 
appartamenti e stanze grandi 
ed ariose a prezzi 
M. — Servizio. iiìaDDuntabile 

In , . 
^ . . • . 1 - ^ ^ , 

Il sottoscritto dichiara che per le 
Venete proyìncie, eccettuata Venezia, 
riinico rappresentante della 

Portentosa "Crimotricosina 
contro la CaMzia e la Canizla 

T l l -T , . 

m 

è il sig. A^'éoii'o Bllea&m abitante in. 
Padova, Via Spìrito Santo, N.>'lOÌSf 
il Pià'^ò^con SCSCTÌOO d©|»03lfta^lffl il 
signor :ll£UILa;ì/&l^Eiill.I &i^1<^.1||g 
parrucchiere rimpetto all'Università in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni. 

DOTTOR GIACOMO PBIRANO 

Genova li 15 lùgUo 1881. (2519) 
M'^M--- Mmm^-^' 

Lume economico a Benzina 
• 1 • 

Malattie ìkrmsB 
• . • . - . . ' . . 

® d l ii iwvJis» quittH*tra gsiagliasa 
M 
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'NPrei is laAc» Slal>t3t3BReiat4& 

(Vedi ÌV paginaJ 
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Assicurazioni in caso dì morte 
miste — dotali e di capitalo differito, 
Rendite vitalìzie immediate e differite. 

Dirigersi per schiarimenti agli a-
genti tìig. Avv. F . Sqtuare f tna S.® 
piano del Teatro Garibaldi, e signor 
«r. Bi«vS-Ca!gc;B Via Ve-^covado, nu-
tnero 1834. 250a 
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s IMI ntiova bevanda spumante, deliziosa, aggradevole, rinfrescante, tonica:; coutiene tutti gli elemeuti^Driacipalì del 
sangue, dei nerVi e del cervello, dà forza ed è stimolante. Non contiene alcool. ^ ' • 

^fJiBpCII^IS è una brillante bevanda gazosa fosfatica contenente ferro. ; , . 

a 0 i ] ; a f l M M i | ^ energia e sUmpla senza inebbriare. Rinvigorisce tutto il sistema sQ.â à produrre gli eifetti ingiuriosi del 
vino e deli acquavite è di altri liquori che contengono alcool, j 

\m&M*l la bevanda fav|ipita di tutti i jjà'ési nei quali fino al presente è stata introdotta. 
Prova sufficiente delle;sue qualità èttellenti e del suo sapore aggfedevol© è lealtà ^timà in cui, è mantenuta, talché neila sola 

Inghilterra si producono più dì diepi^^ilioni di botliglie^^ev annò|%he vengono bévute jn vàrie parti del mondo. 

j 

€I>M15 lî ^̂ buovà̂ b̂evandà patentata, è specialmente adatta al clìrila d* Italia. Rinfrescante, ristlftfite, stimolante e to­
nica, ha la proprietà dì rinvigorire ed è esente dai pi-incipii deleteri "WAtènutì negli alcoolìci e nelle acque gazosò che si bevono 
in questo paese. 
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è adatta per la tavola di qualunt^ue signore ed è pìtt rinfrescante che il miglior Champagne 
lijùnque rabbia assaggiata non rabbàndona mai piii. 

Preparato nella Premiata""^farnia- l 
eia Chimica j' 
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eccellen.te coi biscotti. 
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Wmmmmmk per festa da ballo. 
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Pio^m^, Yipk al DuomOyM 3. 
Quar(jftrsi ^alle .Contralfiìzipni. 

HcjsMgiiàfie^ga, Sî aiaiowm .presso Mauro " 
pian eri e C. * ' 

FressE© al flac. con istruzione 
! 
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per la.iigp,ore e pei ragazzi di qualunque età. ^0 per le partite cji piacere. 
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15 per gli uomini di. acieiiza, pei ^predicatori e per gli oratori. 

per tiitii quelli''xihe desiderano ristorarsi sènza ihebbi'iarsi. 
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FERRUGINOSA 
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pei cantanti e per gli attori. 
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contiene^t.uUi ^ principii più importanti del sàngue e del cervèllo nella forma di una bevanda rinfrescante 
ed è suecialmèntè adatta pei scienziati e iii tutti i òasi dove iWioné M„cervéllò (Jév'essere acci*esciuta. 
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<è~ fabbricata daUaj.i 
cfaimìcolieirinvetUore i^AWiU 

Soli coricesèiònari per T Italia'j% 
preSsò i .gran caffè, i^stàurant;*hòtels, ecc. 

ìi, l l t e r r a con ^processo 
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e.'€)., Milano via della Salaj 46, Roma stessa Casa, via idi .Pietra,,-91. Depositi 

. ,::Si: spedisce dalla plrfi?i?,|̂ 6a2© d e l l a 
;F,<̂ Mt© Im S r e s e i » dietro vaalia postale. 
100 bottiglie aqua .. . L. 22 . - r ) r qr̂ KA 
Vetri e cassa \ V ; ; . » 13,50 ) ^' 9^' 
50 bottiglie acqua" . * C 11.50 ) . .Q 
Vetri e cassa . . .•: . .>r 7.50 ) ff; W ~ 

gasse e vetri ,̂ i ppssouo r^endere allo 
|ijb̂ ;̂?Sp prèzzo àilr^ttcate fmo a Br^iscia.e l*im-

.porto viene restituito con vaglia postale. ^ 
• Ini P a d o w à deijoéitò generale''pressa 
YAgenzia della Fonie rappreseii|ata dal gì 
Pietro Cime$FO|$fo Piazzetta Pedrocchi. ^̂ Ŝ SS 
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S^za scossa e senza rùentire ni^ltàf'^"^^* 
BRUNMT'DE BALLANS. 

Il ', I 

mvenzione del doti. cav. 
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certo di guarigione riconoseiuto e consacrato dalle Mw/aftie Ntìr*vose Cro-' 
fabiìisce la circolazioiìe InTqualunque stato; Jl sòlp'Vche posseggfa delle 

IfMciaii di sua efficacia e dei titoli.awtenijcudeliafìdutjia pubblica;, jn-
niata, IH pì^.^utilQ all'umanità.^,TigHt8,fltinÌ di ricerche e ÂiinM^̂ îJî  J?"'. 
^nni .dei ipiu,gran successo in Italia. Molte recenti guarigioni/Vedére gli 
'ormano dufi volumi, dedicati a hh. UU. Jìes not} verba ei proivitàtè decus. 

esso (mi'glior momento dèlia stagióne), se si .vuole approfittare di questa 
"• • ^ , e J » ^ i P ^ '••• • - - • ^ . • oner;;'" 

ipVazza S. Marco, Sottopprtico del Cappellp, n. 185fspr p. 
Piazza Garibaldi, n. 1131 p. p. ^ 2 9 
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VmMìàto Stabilimento Idroterapico 
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(PROVINCIA DI BELLUNO — Veneto) 
4518 mItH'sdì-livello del mare 

Via Americo Vespucci, N. 9, fuori Porta Niitfi. 
•-t'^ 

Apéryara II' t €1 
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iV ^Wflcio liììeeiafico, Rosta e Farmacia noUo StabiUmeRtg, — ^Nuova sala parile doccia 
*' ' ' -"- "'" ' " " "̂  ' - ' ' - — Medico consu-. 
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Scozzési. —iàM§dico direttore alla .pur.aM^^**®*'!''**» ^^^^- 1^«5«ìclaÌo. 
lènte m Venezia cav. tals^Sw dott. SEIaìitiiia. ^ _ 

Per inforniazionì e Programmi .rivolgersi ai Proprietari .^ 
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Q| di risparmio stille candele steariclie 
JO Prezzo "ip ottone Lire 4 — ̂ IR nickel 

o lume comiileto con relsitiyo prospettò. 

Né fumo nà odore — il lucigno^^j^j|i si consuma mai — La 
fiamma^j^può regolare a piacere, miediante il regolatore. Con fl® 
ceiàf. ' d i nieM^-asaa ^l laaa^aìass t^'ore-di luco maggiore a quella 
data da una buona candela stearica. — ^edi prospetto nel quale è 
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resterà aperto come di metodo a tutto gieC*C8ii5®s»e per le ci|re Terii isali e 
poscia a tutto ottobre per villeggiaturaj à prezzi modici. *^^ 
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inserto il certificato del MpWtiio di Venezia, vidimato dalle Ca­
mere dFComnatfdìo di Venezia e di Padova il quale viene distri­

buito grailis a d i i ne fa domandagli'agenzia qd unico deposita per 1' 
v a — Piuzza Unità d%alia N. 225. — ¥©ia«lila" fisagrosaft* e Apt 

in Vaflli»-
ir 

Si spodisce in tutte le parti mediante rimessa del relativo importo, 
• • ^ 

Si veiidoi.o puro al diittttglio in IfÈcfiiiaiii presso la Ditta Piccoli e. Caron. 
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Cinica ^^^c^mlala a l l e 
>, 

di ÌParlg ts-^s 
DUE DIPLOMI P'ONOaE p numerosissimi attestati Medici di pubblici stabiliriffnti 

nosocomiali e (li medici privati comprovano la superiorità incontrastati^ d» questa cei 
bce acqua Acl8lBsl«ì-ir®rftaglsBflSf^ss-i^ga.iigi!iaatsim sopra tutie quelle della stessa spe­
cie e naturei. Dopo tali attestati ogni a]trp elpgio tornerebbe infa^iórè ai suoi meriti^ . 

'Nella lenta ò difficile'digestione, nóll.a ^Jebplezza di stomaco, ne!l#tiWÒBÌ,'neiratiemìa 
nell'oìigocìtemìa, nell'isterismo, nel nervbsisixiOj'ntiilp mahittie del cuore e nel fegato, in 
una parola in Vutte'le malattie in cui vi faa impoverimento del saisguo l'Acqua di € « -
I©@3î tn« riesce èt^ranp rimedio. 

^ @ Il Pubblico o(̂ d^ non f* 
deve chiedere Hempre'Àcsi^ 
cajjsula Islaas^a con impiesisovi ^jatr^imu rome t^eicmino yane t^ejQ 
rfgere le domande Û* impresa,della Fonte FILADE ROSSI — Brescia via nantiW-^QSfiO. 

In Sl^c^tlova alle farmacie PianeH Mctura, Boberti, Cerato, Cornelio, Franc^cqnir^ 
•ÌU' piàisit^tóliaso iarmacia Variai —'A liaÈ© Grazioli, Fontmivuj ViaóHa A I5«So 
Cappelletto —• Mir«| Maz^Oidi. 2^80 
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